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LODI Primi sorrisi e gol lodigiani per
Massimo Tataranni. Nell'Amatori
che ha iniziato lunedì la preparazio­
ne il 34enne attaccante materano, ar­
rivato in estate dopo aver vinto il suo
secondo scudetto con il Valdagno,
sembra già essersi calato alla perfe­
zione nella sua nuova realtà. Il “Ta­
ta” dispensa sorrisi ai tanti tifosi che
lo acclamano e gol, tanto per non
perdere il vizio, nelle prime partitel­
le di allenamento. Il nuovo bomber
giallorosso appare carico e in grande
spolvero, pronto a diventare uno dei
punti di riferimento del secondo
Amatori marzelliano. Ecco il raccon­
to dei suoi primi giorni a Lodi: «Mol­
to positivi, c'è un grande ambiente e
ci sono tutte le
condizioni per la­
vorare bene ­ at­
tacca Tataranni ­.
Ho trovato un
gruppo che ha en­
tusiasmo e una
grandissima vo­
glia di fare, la so­
cietà è molto pre­
sente e i tifosi ci
sono sempre e
non mancano di
farti sentire il lo­
ro calore sia al
palazzetto sia in
giro per la città.
Questo per me è molto importante,
lavorare in un ambiente con un entu­
siasmo come questo mi carica anco­
ra di più. Adesso aspettiamo solo di
essere al completo per conoscerci a
fondo e imparare bene tutti i concet­
ti che vuole il mister». Tataranni
spende poi due parole per il suo nuo­
vo tecnico e per l'altro neoacquisto
Joao Pinto: «Pino (Marzella, ndr) ha
una grande carica e una grandissi­
ma voglia di vincere, ti contagia con
il suo carisma e la sua voglia di lavo­
rare e per un giocatore come me que­
sto è un ulteriore stimolo a fare bene.
Io dovrò essere il finalizzatore della

manovra e penso che, con le mie ca­
ratteristiche e il suo tipo di gioco, io
potrò essere importante per lui e lui
molto importante per me ­ spiega
“Tata­gol” ­. Joao Pinto? In questi
giorni stiamo vivendo insieme e lo
sto conoscendo, è un ragazzo molto
positivo che ha tanta voglia di impa­
rare. È carico, in pista posso dire che
è molto tecnico e veloce: i numeri li
ha. Dovrà abituarsi al gioco italiano,
che è ben diverso da quello portoghe­
se, ma sono sicuro che saprà fare co­
se importanti. In generale sono con­
vinto che la nostra sia un'ottima
squadra, completa in tutti i reparti.
Un gruppo che, trovati i giusti auto­
matismi, potrà fare grandi cose, gui­

dato da un allena­
tore preparato e
vincente. Sappia­
mo che sulla car­
ta c'è una squa­
dra più forte che
è il Valdagno e
che noi partiamo
un filo dietro a lo­
ro, ma poi quello
che conta è la pi­
sta». Il primo ap­
puntamento sta­
gionale sarà pro­
prio al “PalaLi­
do”, nella finale
di Supercoppa

Italiana del 13 ottobre. Una sfida che
Tataranni non vede l'ora di giocare:
«Aspetto questa partita dal 16 giugno
quando abbiamo vinto lo scudetto, la
attendo con ansia. Con la società e
soprattutto i tifosi mi sono lasciato
bene, ma adesso sono qui e voglio
vincere con l'Amatori ­ chiosa ­. Il
Valdagno parte favorito, ha grandis­
simi giocatori e giocherà in casa. Ma
non creda di trovare un Amatori ti­
moroso: andremo là per vincere e fa­
remo di tutto, è bene che lo sappia­
no». Parola di “Tata­gol”, uno che in
riva all'Agno conoscono bene...

Stefano Blanchetti
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Tataranni ha già la mentalità giallorossa
«Valdagno favorito, ma questo Amatori non ha paura di nessuno»

Il bomber materano Massimo Tataranni a colloquio con Pino Marzella durante uno dei primi allenamenti dell’Amatori (foto Vanelli)

Festa e Illuzzi in Nazionale
pronti all’avventura europea

«Marzella sarà
importante
per me e io

per il suo gioco»

L’“openday”dà il via alla stagione lodigiana
n Senza paletti e senza restrizioni:
liberi di provare una disciplina nuova
come il rugby. Il primo appuntamento
della stagione 2012/2013 del Rugby
Lodi nasce proprio come vuole il vero
spirito della palla ovale: senza vincolo
alcuno. Domani pomeriggio dalle 16
alle 18 sul campo posto sulla sinistra
del viale che collega piazzale degli
Sport alla piscina dela Faustina
chiunque potrà provare la disciplina:
l’evento si chiama “open day” ed è
dedicato in primis ai bambini dai sette
ai 12 anni (in ottica reclutamento per
i prossimi corsi di minirugby), ma in
pratica sarà aperto a tutti coloro che
vorranno “masticare” un po’ di rugby,
dai rudimenti di tecnica alle regole
del gioco fino alla simulazione di
alcune azioni di gioco. All’iniziativa
presenzieranno le formazioni

maschile e femminile
del sodalizio
giallorosso, pronte
all’esordio agonistico
tra poco più di un
mese: l’avventura in
campionato avrà nel
frattempo un gustoso
preambolo sabato 22
settembre con la
partecipazione al
“Trofeo Bertoglio”

organizzato dal Rugby Codogno. Per
qualsiasi informazione sull’evento di
domani si può contattare il presidente
Alessandro Cipolla (328/7611558)
oppure visitare il sito
www.rugbylodiasd.it. L’“open day”
verrà replicato domenica 23
settembre con identici orari, location
e modalità.

RUGBY

Alessandro Cipolla

Mocciolako nei sedicesimi ai tricolori U. 16
n Si ferma ai sedicesimi di finale
l’avventura di Silvia Mocciola ai
tricolori Under 16 di singolare. La
lodigiana è stata sconfitta dalla toscana
Costanza Magazzini (Sc Montecatini)
con lo score di 6­3/3­6/6­4 in 2 ore e 15’.
Non senza qualche rimpianto: «L’avevo
già battuta al torneo Itf Under 18 di
Prato ­ racconta Silvia ­, ma stavolta ha
giocato davvero bene. Io per contro
sono stata poco lucida e ho servito
male. Ho avuto una palla break per
impattare sul 5­5 nel terzo set, ma non
sono riuscita a cogliere l’occasione. Mi
aspettavo di più da questo torneo:
arrivare in semifinale non era
impossibile, ma è stata comunque
un’esperienza importante per il futuro».
Ad acuire l’amarezza della lodigiana è
stata anche la conclusione del match di
doppio di mercoledì sera perso (assieme

a Eugenia Todaro)
contro Abbate­Comelli.
Sulla situazione di un
set pari le due coppie
hanno giocato un
“super tiebreak” ai 10
punti, in cui Mocciola e
Todaro hanno annullato
cinque match point
prima di capitolare 14­
12 a causa di un doppio
fallo. Salvo poi scoprire

dal giudice arbitro che invece del
“super tiebreak” avrebbero dovuto
giocare un terzo set tradizionale: «Un
peccato, in un terzo set “vero” avremmo
avuto maggiori chance di vincere»,
spiega la giovane tennista, che nei
prossimi mesi disputerà una serie di
tornei Open per migliorare la propria
classifica (ora è 2.5).

TENNIS

Silvia Mocciola

Da sinistra,
in senso orario:
l’attaccante
Sergio Festa,
il neoacquisto
dell’Amatori
Domenico Illuzzi
e il ct Massimo
Mariotti:
«I due giallorossi
hanno lavorato
bene e si
giocheranno
il posto»

LODI Europei alle porte e Nazionale
pronta a partire. Un gruppo che in
dote porterà i giallorossi Sergio Fe­
sta e Domenico Illuzzi, ma anche un
Massimo Mariotti più carico che
mai. Perché effettivamente sarà una
selezione azzurra alquanto moder­
na, soprattutto se si pensa a un glo­
rioso passato fatto di prodotti au­
toctoni dell'hockey tricolore quali lo
stesso Mariotti e il fratello Enrico,
Marzella, Bernardini, Amato, Cru­
deli e chi più ne ha più ne metta.
Quello che da domenica parteciperà
all'Europeo di Paredes in Portogallo
sarà un gruppo dallo stampo oriun­
do, con gli italoargentini De Oro, Ni­
colas e Ambrosio convocati a disca­
pito dei giovani Malagoli e Pagnini.
Una scelta, quella del ct toscano, che
ha suscitato non poche reazioni di­
videndo chi effettivamente sostiene
che i dieci convocati siano quanto di
meglio offra il movimento e chi in­
vece avrebbe voluto puntare unica­
mente sui prodotti di scuola italia­

na. Cosa che indispettisce non poco
il Mariotti: «Se non avessi convocato
gli oriundi tutti mi avrebbero conte­
stato ­ va all'attacco il ct, che come al
solito non le manda a dire ­, adesso
che invece li ho chiamati tutti si
schierano dall'altra parte. Bisogna
rendersi conto che questo è quanto
di meglio offre al momento l'hockey
in Italia. Capisco che queste sareb­
bero state scelte incomprensibili
vent'anni fa, quando il nostro Paese
sfornava almeno venti campioni di
livello mondiale, ma ora non è più
così. Bisogna farsene una ragione e
stare tutti vicino a questi ragazzi,
che sono sicuro daranno il massi­
mo». La competizione continentale
(che durerà da domenica fino a saba­
to prossimo) a differenza degli scor­
si anni si disputerà con la formula
del girone all'italiana composto da
sette squadre, con Festa e compagni
che incroceranno i bastoni nell'ordi­
ne con Inghilterra, Spagna, Porto­
gallo, Germania, Francia e Svizzera.

Dopo la rinuncia del portiere lodi­
giano Alberto Losi per motivi di stu­
dio e il forfait per infortunio di Coc­
co e Ghirardello, la spedizione sarà
composta dai portieri Leonardo Ba­
rozzi e Riccardo Gnata, oltre agli
esterni Davide Motaran, Angelo De­
palma, Diego Nicoletti, Sergio Festa,
Domenico Illuzzi e agli italo argenti­
ni Miguel Nicolas, Federico Ambro­
sio e Gaston De Oro. «È una Nazio­

nale giovane e un po' inesperta, ma
durante il ritiro abbiamo lavorato
veramente bene e sono soddisfatto.
Anche Festa e Illuzzi hanno fatto un
buon lavoro e si giocheranno il posto
con gli altri». Debutto domenica alle
ore 18.15 (in diretta su RaiSport 2)
contro l'Inghilterra, poi subito lune­
dì e martedì contro Spagna e Porto­
gallo, due tra le favoritissime: «Sarà
importante fare bene subito ­ spiega

Mariotti ­, ma preferisco questa for­
mula all'italiana perché permette di
recuperare qualche eventuale passo
falso. Statisticamente con questa
formula abbiamo sempre fatto bene:
avremo rispetto per tutti e paura di
nessuno». Se lo augurano anche i ti­
fosi lodigiani che seguiranno gli az­
zurri: Ermes, Mela, Pave, Paolo, Ma­
la, Vipe, Marina e Ketty.

Aldo Negri

ATLETICA LEGGERA

Haidane a Rieti,
Gran premio Csi
con 29 lodigiani
LODI Nel “tempio” italiano del mez­
zofondo ci sarà spazio anche per Ab­
dellah Haidane. Il fanfullino dispute­
rà infatti domenica i 1500 del tradi­
zionale meeting internazionale Iaaf
di Rieti, già teatro in passato di nu­
merosi primati mondiali nelle prove
di resistenza (l'ultimo nel 2010 sugli
800 con David Rudisha). La gara di
Haidane è in programma alle ore
17.35 (diretta Raisport 1 dalle 16.40
alle 19).
Tornando in Lombardia domani e
domenica all'“Arena” di Milano i
campionati provinciali Assoluti re­
lativamente alle province di Milano,
Lodi e Monza­Brianza saranno forse
l'ultimo vero test in vista delle finali
dei Societari Assoluti del 22­23 set­
tembre (finale Oro per le donne a
Modena, finale A1 per gli uomini a
Fermo). In campo femminile rientra
Clarissa Pelizzola, che disputerà i
400 piani alla caccia di un posto nel­
la 4x400 dei Societari. Nel lungo ci
sarà una sorta di “trial” tra Elena
Salvetti (in gara pure nel triplo) e
Valeria Paglione. In gara anche le
“titolari” Valentina Zappa (200, ma a
Modena farà 400 e 4x400), Giorgia
Vian (asta), Ombretta Bongiovanni
(800) e Ilaria Segattini (400 ostacoli).
La staffettista Alessia Ripamonti
doppierà l'impegno: 200 e 400. In
campo maschile verifica per i giova­
ni lanciatori Giacomo Bellinetto
(giavellotto) e Martino Brenna (pe­
so), entrambi in odore di un posto da
titolare a Fermo, al pari di Luca Ce­
rioli, che tornerà ad assaggiare i 400
ostacoli. Rientro agonistico per Fi­
lippo Carbonera, che (dopo i proble­
mi di salute che l'hanno tenuto fer­
mo a inizio estate) correrà i 100 pia­
ni. Andrea Casolo affronterà invece
il lungo.
A Castelnovo ne' Monti (Reggio Emi­
lia) il Csi prova intanto a dare un
contributo alle popolazioni terremo­
tate organizzando (da oggi a domeni­
ca) il Gran Premio nazionale di atle­
tica in pista. Sarà presente anche
una delegazione del comitato lodi­
giano: 29 gli atleti iscritti, in rappre­
sentanza di quattro società (Brc Ca­
stiglione d'Adda, Pievese, Atletica
Melegnano e Amicizia Caorso). Tra i
principali partecipanti da segnalare
Caterina Goldaniga, Gianpaolo Gal­
leani, Vincenzo Cavallaro e Roberto
Zetti tra i “veterani” e Paolo Lom­
bardi, Paola Papetti e Anna e Pietro
Ofidiani nelle categorie giovanili.
«Non ci aspettiamo molto, come am­
bizioni siamo lontano da quelle di
dieci anni fa, quando accadeva an­
che di portare a casa oltre 20 ori; nel­
la partecipazione la nostra delega­
zione resta però sui buoni numeri
delle ultime stagioni», il commento
di Egidio Esposti, responsabile della
commissione atletica del Csi Lodi.

Cesare Rizzi

n DOMENICA SI CORRE A CASELLE LURANI
Il “carrozzone” del podismo si spo­
sta a Caselle Lurani. Domenica è in­
fatti in programma la quinta edizio­
ne della “Cursa di Mulin Veg”, non
competitiva pronta a snodarsi per
quattro percorsi (4, 7, 12 e 18 chilo­
metri) tra sterrato e asfalto e tra i
comuni di Bascapè, Casaletto Lodi­
giano e, appunto, Caselle Lurani. La
partenza al centro sportivo comuna­
le di via Aldo Moro a Caselle Lurani
tra le 7.30 e le 8.30: per iscriversi sa­
ranno necessari 4 euro se si deside­
ra il premio (2 kg di riso) e 2 euro
senza premio (tariffe maggiorate di
50 centesimi per i non tesserati Fia­
sp). A organizzare l’evento è l’asso­
ciazione Insieme per Max, nata nel
2007 dopo la scomparsa di Massimi­
liano Nazzari e impegnata nell’or­
ganizzazione di numerosi eventi
con lo scopo di raccogliere fondi:
per qualsiasi info il referente per la
non competitiva è il presidente del­
l’associazione Mauro Nazzari
(335/8176774).


